APPROVAZIONE LEGGE COMUNITARIA 2004

Modifiche alla legge Merloni 23/04/2005

Il Senato approva in via definitiva la Legge Comunitaria 2004.

L'Assemblea del Senato, nella seduta del 13 aprile 2005, ha approvato in via definitiva il disegno di legge «Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004» (A.S. 2742-B). Si tratta dell'annuale provvedimento per la trasposizione delle direttive europee nell'ordinamento italiano, ora in attesa di pubblicazione in G.U., e che contiene diverse importanti disposizioni di immediata applicazione in materia di appalti di lavori pubblici. 

L'art. 24 del provvedimento contiene modifiche alla legge quadro in materia di lavori pubblici (L. 109/1994 e successive modificazioni), al relativo regolamento di attuazione (D.P.R. 554/1999), ed al D. Leg.vo 20.8.2002, n. 190, in materia di infrastrutture e insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale. Dette modifiche scaturiscono dalla necessità di dare risposta ad alcune censure avanzate dalla Commissione europea per violazione degli artt. 43 e 49 del Trattato dell'Unione. 

Questo cambiamento è avvenuto in seguito all’avviamento di una procedura di infrazione avviata dalla Comunità Europea, dopo una critica verso il Legislatore Italiano in merito all'introduzione del criterio di prevalenza economica nell'ambito degli affidamenti misti.

la nuova formulazione infatti considera quale criterio prevalente quello funzionale per l'affidamento di appalti misti di qualsiasi importo.

Global Service

La disciplina sugli appalti pubblici di lavori e forniture prevede che, nello stabilire quale contratto e quali norme applicare, non sia automatico riferirsi al criterio di prevalenza economica ma anche a quello dell'accessorietà dei lavori.

La nuova versione prevede che, al fine di stabilire quali norme e contratto applicare, non ci si debba più riferire solo al criterio di prevalenza economica ma anche a quello dell'accessorietà dei lavori rispetto a quello principale. Questo cambiamento è stato reso necessario a seguito dell'avviamento di una procedura di infrazione avviata dalla Comunità Europea in cui è stata criticata l'iniziativa del legislatore italiano rispetto all'introduzione del criterio di prevalenza economica dei lavori nell'ambito degli affidamenti misti. La nuova formulazione considera quale criterio prevalente quello funzionale per l'affidamento di appalti misti di qualsiasi importo.

Per quanto riguarda invece i contratti di appalto misti di lavori, forniture e servizi, è prevista l'applicazione delle norme di cui alla L. 109/1994 qualora i lavori assumano rilievo superiore al 50%. Tale disposizione non si applica peraltro ove i lavori abbiano carattere meramente accessorio rispetto all’oggetto principale dedotto in contratto. 

In tema invece di project financing, la legge comunitaria modifica l'articolo 37-bis della legge Merloni imponendo alle amministrazioni di indicare espressamente nel bando di gara i criteri di selezione e un avviso sulla prelazione del promotore.

In particolare si segnala la modifica all'art. 8, comma 11-quater, della L. 109/1994, nel senso di prevedere, per le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, la fruizione del beneficio della riduzione della cauzione e dela garanzia fidejussoria, previste rispettivamente dal comma 1 e dal comma 2 dell’art. 30, del 50%. 

In merito all'affidamento degli incarichi di progettazione o direzione lavori è previsto che qualora l'importo stimato sia inferiore a 100.000 euro, le stazioni appaltanti, per il tramite del responsabile del procedimento, possono procedere all’affidamento a liberi professionisti singoli od associati, società di professionisti, società di ingegneria o raggruppamenti temporanei costituiti da detti soggetti ma nel rispetto dei princìpi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. E' inoltre previsto che qualora il valore delle attività di progettazione e direzione lavori superi complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in materia, l’affidamento diretto della direzione dei lavori al progettista è consentito soltanto ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. 

La normativa attualmente in vigore lasciava un ampio margine di discrezionalità nella scelta del contraente. Infatti l'art. 17, comma 12, legge Merloni, stabiliva che per gli incarichi di progettazione e direzione lavori di importo inferiore a 100mila euro l'affidamento potesse essere attribuito a soggetti di fiducia con determinati requisiti. La stessa regola veniva anche dettata dall'art. 30 comma 6-bis sempre della Merloni, per gli incarichi di verifica dei progetti.

La nuova versione, invece dell'art. 17, comma 12, legge Merloni, contenuta nella legge comunitaria 2004, recependo l'orientamento comunitario, uniforma la disciplina dell'affidamento degli incarichi di progettazione, direzione lavori e verifica dei progetti stabilendo che la scelta del contraente avvenga in base ai principi di non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e parità di trattamento.

In questo modo il riferimento al concetto fiduciario sparisce e gli incarichi di progettazione e direzione lavori sotto la soglia dei 100mila euro, e gli incarichi di verifica dei progetti sotto i 200mila euro non potranno più essere affidati su base fiduciaria (vedi le news correlate a fine articolo per aggiornamenti).

Segnaliamo infine le modifiche al citato D. Leg.vo 190/2002, concernenti il procedimento per la valutazione di impatto ambientale per le grandi opere. E' ora previsto che il formale provvedimento di autorizzazione a costruire non può essere rilasciato se non è concluso il procedimento di valutazione di impatto ambientale, in sostituzione della generica dicitura precedente che disponeva la conclusione del procedimento prima dell'avvio dei lavori. 

Inoltre l'art. 30, in recepimento dell’art. 5, paragrafo 2, della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27.6.1985, in materia di valutazione di impatto ambientale, dispone che per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale è facoltà del proponente, prima dell’avvio del procedimento, di richiedere alla competente direzione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio un parere in merito alle informazioni che devono essere contenute nello studio di impatto ambientale. A tale fine il proponente presenta una relazione che, sulla base dell’identificazione degli impatti ambientali attesi, definisce il piano di lavoro per la redazione dello studio di impatto ambientale, le metodologie che intende adottare per l’elaborazione delle informazioni in esso contenute e il relativo livello di approfondimento. Il Ministero, anche nel caso in cui detto parere sia stato reso, può chiedere al proponente, successivamente all’avvio della procedura, chiarimenti e integrazioni in merito alla documentazione presentata. 

Incidenti rilevanti 

L'art. 20 del provvedimento in discussione prevede la delega al Governo ad emanare, entro l'1.7.2005, un decreto legislativo per recepire la direttiva 2003/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16.12.2003, che modifica la direttiva 96/82/CE sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose. 

Disposizioni varie 

Segnaliamo anche: l’abrogazione, da parte dell'art. 23 del DDL in esame (ex art. 13), delle norme sul rinnovo tacito dei contratti delle pubbliche amministrazioni per la fornitura di beni e servizi; l'art. 26 in materia di tributi per lo smaltimento dei rifiuti;

l'art. 29 concernente modifiche al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, in materia di sicurezza dei lavoratori, in esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 10 aprile 2003, nella causa C-65/01. 

Segnaliamo infine le importanti norme riguardanti la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob), alla quale vengono attribuiti più poteri e la capacità di irrogare sanzioni penali e amministrativi per gli abusi, ed il recepimento della disciplina comunitaria sul «market abuse», che rappresenta un primo intervento in risposta ai crack finanziari che hanno colpito il mercato italiano e in particolare i risparmiatori.  

_____________

Il curatore del sito, pur avendo posto la massima cura nell'elaborazione dei testi e nella riproduzione dei documenti, non assume responsabilità per eventuali errori o imprecisioni.

Miniriforma Legge Merloni.doc                                                                                                                                                                   Pag.2/2

